(fr. n° 71)

1.

Perdonami, Signor, per i peccati miei,
per ogni sbaglio, offesa, ogni slealta.

Carissimo Signor, perdonami perché
la mia vita e spesso vuota e senza te.

Perdonami ancor, per I’egoismo che

mi spinge a trascurar chi é attorno a me.

Moristi per amor, punito fosti tu
per perdonar, dimenticar i falli miei.

Le ire e i clamor, dimentichi Signor
le mie cattiverie tu perdoni ognor.

Quell’agonia che patisti un di per me,
guarisce il mio cuor perché esprima te.

E che fard Signor? Che cosa ti daro?

259

La lode che ti spetta ovunque annuncero!



